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Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale  
a cura di  

 

 
Riferimenti sentenza della Cassazione Penale 
Anno: 2016 Numero: 38820 Sezione: III 

 
Soggetto imputato 
    Datore di lavoro pubblico  X Datore di lavoro privato      C.S.E.  Dirigente 

    Responsabile dei lavori   Committente      Preposto  R.S.P.P. 

    Lavoratore   Altro:  

 
Esito 
 Assoluzione    
X Condanna:  pena detentiva X pena pecuniaria pena sia detentiva che 

pecuniaria 
 pena non specificata 

Concorso di colpa del soggetto leso: no   
Risarcimento alla costituita parte civile: no 
Altro: no  
Quantum: €.2.000,00 di ammenda 
Gradi precedenti 
1°Grado: Tribunale di Ravenna in composizione monocratica del 7 marzo 2014, €.2.000,00 di ammenda. 
2°Grado: no 
Precedente giudizio di Cassazione: no 
Corte di Appello in sede di rinvio: no 

 
Classificazione dell’evento 
 Infortunio                 Malattia                   X Non riguarda un infortunio 

Tipo di evento:  Danno materiale X Mancata tutela 

Tipo di infortunio:  lesioni           morte 

 
Fattispecie 
Consentiva l'ingresso in cantiere per svolgervi attività lavorative a soggetti dei quali non era stata verificata l'idoneità 
tecnico-professionale. 

 
Soggetto leso 
 Operaio  Artigiano  Impiegato   Imprenditore X Salute & Sicurezza 

 Altro:   Ulteriori soggetti lesi:   

 
Tipologia del luogo di avvenimento 
X Cantiere  Fabbrica   Ufficio  Altro:   

 Pubblico X Privato   

 
Principio di diritto 
Come precisato dalla giurisprudenza di questa Corte, in tema di prevenzione degli infortuni, l'appaltatore che procede a 
subappaltare l'esecuzione delle opere non perde automaticamente la qualifica di datore di lavoro, neppure se il subappalto 
riguardi formalmente la totalità dei lavori, ma continua ad essere responsabile del rispetto della normativa antinfortunistica, 
qualora eserciti una continua ingerenza nella prosecuzione dei lavori (Sez. III n.50996 del 24.10.2013; conforme Sez.IV 
n.7954 del 10.10.2013). E, con riferimento al tema della predisposizione del POS ad alle relative verifiche esercitabili dal 
committente in caso di appalto a terzi la giurisprudenza di questa Corte è assolutamente concorde nell'affermare che "in 
tema di infortuni sul lavoro, al committente ed al responsabile dei lavori è attribuita dalla legge una posizione di garanzia 
particolarmente ampia, comprendente l'esecuzione di controlli non formali ma sostanziali ed incisivi in materia di 
prevenzione, di sicurezza  del luogo di lavoro e di tutela della salute del lavoratore, sicchè ai medesimi spetta pure accertare 
che i coordinatori per la progettazione e per l'esecuzione dell'opera adempiano agli obblighi  sugli stessi incombenti in detta 
materia" (Sez.IV n.14012 del 12.02.2015, conforme  Sez.IV n.37738 del 28.05.2013).      
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Altre informazioni sull’esito (dispositivo della sentenza della suprema Corte di Cassazione) 
 Rigetto del ricorso X Ricorso inammissibile 

Annullamento:  senza rinvio   con rinvio con rinvio ai soli fini civili 

Dispositivo: Dichiara inammissibile il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese processuali e della somma 
di €.1.000,00 in favore della Cassa delle Ammende. 

 
 
Note  
I contenuti della presente scheda sono stati realizzati da ERVET s.p.a. ad uso interno e per i propri soci; 
come tale costituiscono materiale di lavoro. 


